
USCITA Torna l’euforia per Rcs Media-

Group, la società che edita il Corriere della Se-

ra. Ieri il titolo in Borsa è tornato sopra la so-

glia dei 5 euro (+1,25% a 5,03 euro). Gli inve-

stitori sono stati at-

tratti dalle ipotesi

sempre più insistenti

di un’imminente ven-

dita della quota detenuta dal-
l’immobiliarista Stefano Ricuc-
ci . Secondo quanto scritto ieri
dall’Unità l’ex odontotecnico di
Zagarolo starebbe per conclude-
re la cessione del suo pacchetto,
oltre il 20%, a un prezzo vicino
ai 5,7 euro (e non 7,7 come ri-
portato erroneamente ieri) per
azione.
Il nome più accreditato come
compratore sarebbe quello del
finanziere franco polacco Ro-
main Zaleski. In gioco potrebbe-
ro esserci comunque anche altri
acquirenti «minori» già soci del
patto di Rcs, tra cui in particola-
re Salvatore Ligresti, uomo vici-
no al presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi. L’operazio-
ne di vendita potrebbe essere uf-
ficializzata già domani.
Il titolo aveva toccato un massi-
mo a 6,805 euro lo scorso 2 ago-
sto, in un mercato infiammato
dalla salita di Ricucci nel capita-
le di Rcs (società controllata da
una patto di sindacato composto
da 15 soci forti) e pronto a scom-
mettere, lo stesso Ricucci lo ave-
va sbandierato ai quattro venti,
sulla possibilità di un’offerta di
pubblico acquisto. Le azioni
hanno poi iniziato gradualmen-
te a ripiegare, mentre si affievo-
liva l’appeal speculativo in se-
guito alle notizie prima dell’in-
terdizione di Ricucci da tutte le
sue cariche e poi dell’iscrizione

dell’imprenditore nel registro
degli indagati con l’ipotesi di ag-
giotaggio nell’ambito dell’inda-
gine sulla scalata Rcs.
E nell’ordinanza con la quale il
Gip di Milano Clementina For-
leo ha prorogato per due mesi
l’interdizione dalle cariche so-
cietarie di Ricucci è scritto che
l’immobiliarista romano ha vio-
lato l’interdizione con dichiara-
zioni, sulle strategie di Rcs, che
hanno evidenziando, nel rivela-
re le strategie su Rcs « una certa
sicurezza e larga dose di ostenta-
zione e sfrontatezza». Valuta-
zione contestata dall’avvocato
di Ricucci, Corso Bovio.
 ro.ro.
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IL RITORNO Le azioni del-

la nuova Parmalat inizieran-

no le negoziazioni in borsa

sul Mercato Telematico

Azionario, segmento blue

chip, a decorrere da giovedì

6 ottobre. Lo ha comunicato ieri
la Borsa Italiana che ieri ha revo-
cato dalle quotazioni le vecchie
azioni sospese all’inizio dello
scandalo il 23 dicembre del
2003.
Il capitale sociale ammonta a 1
miliardo e seicento milioni com-
posto da altrettante azioni ordina-
rie da 1 euro nominale ciscuna.
L’inizio delle negoziazioni dei
warrant Parmalat sarà disposto
da Borsa Italiana con successivo
provvedimento. Parmalat ha con-
fermato che il supplemento al
prospetto informativo - a cui
Consob ha rilasciato il nulla-osta
subordinatamente all’inserimen-
to di alcuni elementi informativi
- sarà pubblicato e messo a dispo-
sizione del pubblico entro il 5 ot-
tobre.
Sulla base dei dati forniti dal
gruppo di Collecchio, che ha
chiesto un maxi risarcikmento da
1,6 miliardi a Mps, le azioni ordi-
narie Parmalat risultano ripartite
tra il pubblico in misura non infe-
riore al 25% del capitale sociale
(sufficiente quindi ad assicurare
il flottante) e saranno a disposi-
zione dei singoli azionisti a far
data appunto da giovedì.
La lontananza di Parmalat da
Piazza Affari è durata quasi 22

mesi. Un lasso di tempo in cui il
commissario straordinario Enri-
co Bondi ha fatto pulizia nei con-
ti, ridefinito il core business del-
l’azienda, operato delle cessioni,
architettando, infine, la proposta
di concordato che solo sabato ha
avuto il via libera dal tribunale di
Parma, dopo che la maggioranza
dei creditori vi ha aderito.
La crisi Parmalat era scoppiata
ufficialmente tra novembre e di-
cembre 2003, anche se in realtà i
problemi del gruppo risalgono a
diversi anni prima, quando erano
stati compiuti i primi aggiusta-
menti ai conti. Di bilancio in bi-
lancio i buchi erano stati colmati
con artifici finanziari e con
l’emissione frenetica di obbliga-
zioni, a fronte di cui risultava
un’ingente liquidità in cassa.
Nel 2003, a marzo Parmalat è co-
stretta a rinunciare a un’emissio-
ne di bond per la reazione negati-
va del mercato, a novembre vie-
ne alla ribalta l’investimento nel
fondo speculativo Epicurum del-
le isole Cayman, che non restitui-
sce la somma. A dicembre scade
un bond da 150 milioni che viene
rimborsato solo dopo una decina
di giorni. Tra voci incontrollate e
continui ribassi del titolo entra in
scena Enrico Bondi, e Calisto
Tanzi abbandona le cariche. Po-
chi giorni ancora e poi il titolo
viene sospeso in Borsa, e il 24 di-
cembre chiede l’ammissione al-
l’amministrazione straordinaria.
Il governo approva la Legge Mar-
zano, un nuovo strumento che
consente di far fronte a una crisi
aziendale di dimensioni inusita-
te, e Bondi diventa commissario
straordinario. Comincia qui il
lungo lavoro di Bondi.

CisadiTavernelle
Sit-inalla RegioneUmbria
persalvare lo stabilimento

Sit-in dei 110 dipendenti della Cisa di Tavernelle, ieri mattina dal-
le 9,30 davanti a Palazzo Donini, sede della giunta regionale, a
Perugia, per manifestare contro la chiusura dello stabilimento,
annunciata per il 31 dicembre prossimo dalla multinazionale sta-
tunitense Ingersoll-Rand. I sindacati hanno ribadito stamani che
"non esiste alcuna ragione specifica di carattere produttivo che
possa giustificare" la decisione di smantellare lo stabilimento di
Tavernelle, uno dei quattro del gruppo Cisa (circa 3.000 dipen-
denti), insieme ai due di Faenza (Ravenna) ed a quello di Mon-
sampolodelTrontro (AscoliPiceno). A Tavernelle (con l'indotto, il
livello occupazionale arriva a 250 persone) si producono da oltre
30annicasseforti esistemi di sicurezzadi vario tipo.

BenellidiPesaro
Riapre la fabbrica
sotto la guida dei cinesi

Primogiorno di lavoro in«cinese» ieri allaBenelli motodiPesaro,
che è passata di proprietà alla multinazionale cinese Qianjiang,
dopo la firma dell'accordo di acquisto per 50 milioni di euro dal
gruppo Merloni apposta venerdì scorso alla presenza dei sinda-
cati. Già nel fine settimana la società cinese aveva inviato lettere
di convocazione per ieri a tutti e 50 i dipendenti della Benelli, rias-
sunti dalgruppodi LinHua Zhang

Statali
Raggiunto l’accordo
aumentodi circa 100 euro

Accordo fatto per il rinnovo del contratto degli oltre 200 mila la-
voratori dei ministeri. Dopo quasi due anni di trattative, l’Aran
(che contratta per conto del Governo) e i sindacati hanno rag-
giunto ieri sera un'intesa che prevede un aumento medio a regi-
me di circa cento euro per il biennio 2004-2005: 90 euro sul sala-
rio tabellare, mentre 10 euro saranno destinati alla produttività.
Leparti hanno anche concordatodiaumentare il valoredeibuoni
pasto, fermo dal1996a 4,65 euro,eche ora sale a setteeuro. Per
la decorrenza dell’aumento sono state previste tre tranche: gen-
naio2004; febbraio2005;31 dicembre2005.

La nuova Parmalat ritorna sul mercato
Il 6 ottobre la quotazione. Il capitale sociale sarà di 1,6 miliardi

È francese ma con sangue polac-
co. È nato a Parigi, dove suo padre
si rifugiò nel 1905 fuggendo al re-
gime zarista, ma italiano di ado-
zione con una casa in Val Camoni-
ca nel bresciano. È uno degli uo-
mini più ricchi d’Italia ma la sua
fortuna nasce rapidamente, come
scriveva qualche anno fa il quoti-
diano francese Liberation, in Afri-
ca. Fino a qualche mese fa la sua
principale attività era l’energia.
Oggi, invece, il finanziere Ro-
main Zaleski, classe 1933 una pas-
sione per il bridge, è pronto di
nuovo a cambiare. Pronto, come
sperano in molti, a lanciarsi nel
campo dell’editoria, pronto a com-

prare, non si sa se tutto o in parte,
il pacchetto di azioni, oltre il 20%,
che Stefano Ricucci detiene in
Rcs, la società che edita il Corrie-
re della Sera.
Le condizioni di un ingresso di Za-
leski ci sarebbero tutte. Il finanzie-
re è grande amico di Giovanni Ba-
zoli, presidente di Banca Intesa,
presente nel patto di via Rizzoli
con la società Mittel. Che, dal can-
to suo, vorrebbe vedere quel 20%,
o quel che ne rimane, parcheggia-
to in mani fidate, evitando sgrade-
voli sorprese. E chi meglio di Za-
leski con il quale, attraverso la
Fondazione San Paolo, finanzia
anche scuole, parrocchie ed enti

cattolici del bresciano.
Ma l’amicizia non è la sola molla.
Zaleski ha 4,2 miliardi da ricollo-
care. 1,4 sono frutto dell’investi-
mento in Italenergia Bis e Edison.
Anche se consideriamo i debiti la
sua liquidità supera i 2,5 miliardi.
Rcs, poi, potrebbe essere un’affa-
re. Ricucci ha bisogno di vendere,
gli azionisti sono tanti e, nonostan-
te la prova di solidità dimostrata in
questi ultimi tempi, non vanno
d’amore e d’accordo. Inoltre, il
personaggio è uno che non si spa-
venta.
La sua carriera l’ha iniziata nella
Segreteria generale francese del-
l’Energia prima di approdare al
Ministero dell’industria con il mi-
nistro François-Xavier Ortoli. Un

ruolo di direttore generale nella
società Revillon, dove conobbe
l’azionista Claude Bebear che lo
introdusse nel movimento politi-
co di Giscard d’Estaing (Udf) do-
ve assunse il ruolo di tesoriere.
Da lì una lunga carriera che lo por-
tò anche in Africa per conto della
Comilog una società di estrazione
di manganese franco-gabonese:
«Giscard, l’Africa, i diamanti...»,
scriveva Liberation nei commenti
sul percorso africano di Zaleski e
sull’origine della sua rapida fortu-
na. Poi il mandato in Italia per risa-
nare una piccola azienda siderur-
gica bresciana, la Carlo Tassara di
Breno. Zaleski la risanò si inna-
morò della valle comprando an-
che una casa a Borno.

Con la Carlo Tassara, oggi con-
trollata da una serie di società
olandesi e lussemburghesi (le hol-
ding Tanagra, Ajant e Argepa) ri-
conducibili alla Zygmunt Zaleski
stichting, una fondazione con la
quale governa gli interessi di fami-
glia, Zaleski è diventato uno dei
protagonisti della vita economica
del paese.
Alla fine degli anni Ottanta si
comprò il 38% Falck finché la
Compart di Enrico Bondi (e Me-
diobanca) non lanciò un’Opa per
toglierlo di mezzo. Lui incassò un
guadagno di 257 milioni di euro e
lo usò per scalare la stessa Com-
part Montedison. Zaleski, inoltre,
si mosse per l’ingresso in Italia dei
francesi di Edf felici di trovare

spazio in Italenergia Bis, la con-
trollante di Edison. Dove, manco
a dirlo, Zaleski recitò un ruolo pri-
mario (arrivando a detenere il
15% in Edison e il 20% nella con-
trollante) fino alla recente Opa
lanciata proprio dagli amici fran-
cesi.
Oggi il campione di bridge rimane
ben piazzato nella Mittel di Bazoli
(di cui è diventato il vicepresiden-
te in aprile), è fra i primi azionisti
privati (con 3%) della multiutility
bresciana Asm, detiene una parte-
cipazione del 4,92% nella Banca
Lombarda, il 6,25% della Finan-
ziaria Valle Camonica, controlla-
ta dalla stessa Banca Lombarda,
nonché l’1,3% di Banca Intesa.
Niente male.

Polemica tra la Procura
e l’avvocato di Fazio

Rcs, la Borsa attende l’uscita di Ricucci
Il titolo torna sopra i 5 euro. Il giudice Forleo accusa l’immobiliarista: ha violato l’interdizione

Il RITRATTO La passione per il bridge, l’amicizia con Bazoli, un grande fiuto negli affari e una massa di manovra di 4 miliardi: ecco il raider presentabile

Il mistero di Romain Zaleski, l’uomo più «liquido» d’Italia
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■ Nessun accordo con il difen-
sore di Antonio Fazio, indagato
per abuso d’ufficio, ad eccezione
della data di convocazione del
governatore di Bankitalia a piaz-
zale Clodio. È quanto emerge da
una nota consegnata ai gornalisti
dal procuratore di Roma Giovan-
ni Ferrara in merito alla vicenda
Antonveneta, per la quale appun-
to il governatore è indagato.
«L’iscrizione del dottor Fazio -
dice la nota - è avvenuta il primo
agosto. Di essa nessuna notizia è
stata data dalla Procura sino al 28
settembre, giorno in cui si è con-
cordato con il difensore la data di
convocazione dell’indagato».
«Nessun altro accordo - continua
la nota - è stato preso con il difen-
sore. Questi i fatti. La Procura
non intende interloquire sulla

stampa in merito ad ipotesi e con-
getture che, come tali, restano
nell’esclusiva responsabilità de-
gli autori».
Quanto alla data dell’interrogato-
rio, la più probabile è lunedì pros-
simo, 10 ottobre, dopo lo slitta-
mento di questa settimana.
Nelle prossime ore, intanto, do-
vrebbero chiarirsi le strategie di-
fensive del governatore, che do-
vrà decidere se accogliere o me-
no il suggerimento del suo avvo-
cato difensore, Franco Coppi, di
non presentarsi in Procura, sce-
gliendo invece la strada del depo-
sito di una memoria difensiva.
Oppure di presentarsi ma senza
rispondere alle domande per evi-
tare, dice Coppi, «fughe di noti-
zie e strumentalizzazioni di qual-
siasi genere».

■ / Roma
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